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TORINO, A4 MANZO 4867 


Cose Elettorali 








Comitato elettorale liberale. 


Gli elettori dei collegi dove occorrono le ballotta- 
zioni, lanno già potuto scorgero come sia energica 
@ potente in tutta l'italia, ed anche. più special- 
mente nolle antiche provincie la volontà di avero 
un Governo sodo, forte, morale ed economo. 

‘futli banno compreso che se non ci mellianio 
bene ‘uniti a far argine contro lo tendenze che fin 
qui ebbero il dominio del paese, noî, dopo di 
consumato i beni ecclestastisi ,, non saremo pi 
grado di evitare una catastrofe la qualo. trascine- 
rebbe con sè ogni fortuna pubblica o privata. 

Ed ormai possiamo aprir. l'onimo alla speranza; 
se le balluttazioni di domenica riescono a dare alla 
maggioranza d'opposizione una forza decisamente 
preponderante, egli è evidente che gli impogni da 
esso presi in foccia a lulla italia ‘la costriogono a 
provveder subito non con parole 0 declamazioni ma 
con utile operosità all'immediata adozione di quei 
provvedimenti tuttî che sono necessari alla comuno 
Salvezzo. 

Quindi il Comitato con maggior animo anche di 
prima invita gli elettori a star noti in un solo con- 
corde intendimento. 

Dove la ballottazione ha luogo fra due candidati 
atti e due indipondenti, îl Comitato non crede suo 
ulticio d'intervenite. 

Ma pei seguenti collegi è dover suo di rappre: 
sentare agli etettori: 

Coltegio di iletln. — li elettori han potuto 
‘apprezzare come tanto per questo collegio come în 
tutti Senza eccezione questo Comitato siasi con il 
più grande scrupolo aslonuto! da ‘oguî allacco jier- 
sonale. 

Alu si gli elettorî clie noî non possiamo prefig- 
gerci altro pensiero în queste elezioni clio. quello 
di creare una maggioranza la quale conduca il Go- 
verno a quel previdento e prudente operarè che fi- 
nora non abbiano mai ottenuto da alcuno. 

L'iog. Mazzucchetti ci rassicura che terrebbe que- 
sla via e noi lo raccomandiamo agli elettori. 

Collegio di Bra. — L'avv. Chiaves non volle 
esser con noi ‘che pure non abbiamo volato ma 
altra così che essere col paese e pel passe. La sua 
lettera aveva ridotto una gran questione di principi 
ad usa quasi questione di personalità che ci impose 
por delicatezza di non chiamare lin qui l'attenzione 
degli elettori di Bra sull'obbligo che ci corfe a tutti 
di preferir sempre i principi alle persone. Ma ora 
che tanti elettori, per iniziativa Joro propria ed 
solatamento' spontanea, hanno dichiarato di non vo- 
lor esser rippresentati nella Camera da una perso- 
nalità particolare, noi dichiariamo loro che rendono 
un sorvizio alla cousa di (ulti, e frcsiam. voti per 
l'elezione del conta Mathis. 

Collegio di Carmagznofa. — Cesore Valerio 
è uno di quei deputati che tutti i colleghi consul 
tan sempre nelle grandi questioni finanziarie, nelle 
quali ha fatto degli studi veramente profondi. Il 
partito liberale quando è rappresentato da specin= 
lità tali riesce. più energico perchè acquista In co- 
scienza della propria forza. Noi conscienziosamente 
dichiariamo agli elettori del collegio di Carmagnola 
che oleggando Cesaye Valerio, indipendente da ogni 
vincolo, conserveranno prosso’la Camera dei deputati 
quell'importanza che lin saputo prendere jn trote 
delle precedenti elezioni. 

Collegio di Cherasco. — Anche în questo 
collegio Ja lotta è di principii non di persone. 

Riccardo Sineo non lia mai mancato al suo par- 
lito. nelle. deliberazioni del Parlamento, ed è tal- 
mierite indicato agli e'ettori dalla s1a sondotta po- 
litica che ln sua elezione non devo esser dub- 
dia. 

Collegio di Chivasso. — Il Comitato a- 
spettava il primo verdetto degli; alèuori per cono- 
scere quale fra i candidati dell'opposizione. liberale 
di cui il collegio è fornito, venisse da essi pre- 
scelto per sostener la lotti contro il candidato mi- 
pisteriale, 

L'avv. Grosa da essi designate, è uomo indipen- 
dente, giù conosciuto nel Parlamento, nessun uffizio 
pubblico lo impedirà di essore assiduo alle. sedute 
‘della Camera, e per la sua franchezza sarà dall'op- 
posizione liberale accolto con fidiicia nel suo seno. 

‘Tanto più gli elettori di Chivasso devono ‘uairsi 
tutti. sull'avy. Grosa onde risulti chie hanno anche 
essi comuni i loro intendimeati con gli altri collegi 





























































































della cautiche provincie. 


Collegio di Ciriè — Noi preghiamo gli clet- 
tori di questo, collegio (di volersi persuadere che 
ogni elezione di vo deputato ministeriale sommi- 
nistra al Ministero un grado di tentazione per la- 
sciar di nuoyo in disparte le riforme e le economie 
promessa ; e per continuare in quella via di largo 
ed inconsiderato spondere‘clie i deputati ministe- 
riali gli hanno lasciato tenore fin clie honno fr 
‘mato essi la maggioranza. 

L'avv.. Corrado dà delle vere e positive garanzie 
di appartenere a quella saggia opposizione parla- 
mentare la quale sì forma col solo intento di vo- 
lore che l’Italia sia ben governata. Noi lo racco- 
mandiamo caldamente agli elettori. 

Collegio di Domodossola. — La sicle- 
ne dell'oltimò cd economo Protasi ,, di questo 
disinteressato ed esperto amministratore, di questo 
uomo che ha già taati till alla benemerenza pub- 
blica, non può dar luogo a dubbîi. 

Collegi di Mondovi e di Fossano, — | 
candidati ‘appartengono tutti all'opposizione. . 

a. — Gli elettori hanno 
giù dimostrato in" qual conto la maggioranza lero 
tenga il talonto del prof. Lignena e la sua assoluta 
indipendenza dal Governo. Il suo carattere inspira 
a tolto il partito dell'opposizione liberale la fiducia 
che non sacrilicherà inai a convenienzo od a ri 
guardi di persone le grandi questioni deî principi. 

A noi troppo ripugnano le. questioni persenili, 
perclièi non cerchiamo di evitare ogni altacso con- 
tco.il competitoré del prof. Lignana. Assicuriamo 
gli elettori che non lo avremmo combattuto, se la 
la sua condotta pubblica, di cui lasciamo giudici gii 
elettori, non ci avesse tollo Ja speranza di averlo a 
compagno nelle lotte, che sosteniamo pel Paese (e 
non per noi. 

Quindi catdamento raccomandiamo. l'elezione del 
prof. Lignana. 

Colegio di Tortama. — L'avv. Ronagnoli 
Na! giù dato delle garanzie con la sua condotta nella 
passata Legislatura. | suoi colleghi hanno, imparato 
ad opprezzarlo' e to desiderano vivamente Îa riele- 















































iitamo che gli elettori lo proferiranno al 
candidato ministeriale suo competitore. 

Cottegio di Voghera. — Non paro dubbia la 
lozione dell'ingegnere Grattoni e la raccomandiamo 
agli elettori, 

Coltegio di Verres: — Tra il sig: Monigenot, 
candidato dell'opposizione liberale, ed il conte Croti, 
candidato dell'opposizione clericale, Ia scelta non 
può esser dubbia per gli elettori liberali. 

COLLEGIO. DI SAVIGLIANO. 
Gli elettori di questo collegio sono prevenuti che do- 
ma, stante la mancanza del terzo dei voti 
iscritti, avrà luogo Ia votazione: di hallot- 
taggio tra il sig. cav. Calandra osx-doputato od un'altro 
concorrente che obbe alcuni vot. Si preguio gli elettori 
2 non mancare, 








COLLEGIO DI CARMAGNOLA. 

Gì vion riferito clio: nella seziono d'Orbassano siasi 

sparsa Ia voco che l'ingognerò C. Valetio non avrebbe 
acsettato, no eletto, 0, eho avsebbe in qualunque modo 
ritirata la spa candidatura. 
‘orse l'equivoco lia potuto fondarsi: sul fatto che il 
Valorio già due volte eletto da Cunerino (Marche) di 
chiarò ch'egli non sarebbesi. più prosentato al suo antico 
collegio. 

‘Ad ogni miodo;, © por togliere ogni equivoco , noi ci 
sihmio rivolti allo stesso Valerio, € possiamo col sict- 
rezza affermare che, s'egli anrà eletto, accettorà Len vo- 
lentiori l’onoro. di rappresentare. îl collegio di Corma- 
guola. 

Si riunfsenno dunquo sul Valorio i vo 
tito liberale di questo collegio, che non potrebbera 
aftidaro il loro mandato a persona più del Vélerio îndi- 
pendono, intelligente od assidua ; tutta la sua vita po- 
litica me fa eiourtà. 





















Dall'egregio sig: conto Ottavio di Revel ricoviamo la 
lettora seguente che ci affrettiamo a pubblicare, 

Faromo solo osservate allo scrivente che la corrispon- 
‘lonza da noi inserita non accagionava por nulla delle 
‘coso notato Ja famiglia di Revel, ma alcuni dei fautori 
della candidatura’ del generale; © cho inoltre! potrebbe 
anche essoto cho qualche eccesso di zelo — e il conte 
Itovol devo snperlo che gli aderenti troppo sotento por- 
emo’ dî ‘quest’eccesso — avesse. spinto qualcuno: a fare 
‘a diro ciò che ci venne scrito si facesso e dicesse, anche 
ntotalo insaputa del candidato, di cui è quistione e del- 
l'ilustro nuo fratello. 

Ecco ora la lettera: 





x Torino, 18 marzo J807. 
 Hlmo sig. Direttore della Gazzetta Piemontese + 
« Noll'accraditato di Lei foglio del giorzio d'oggi vieno 
riforito. il tenoro di una letterà a Lei diretta, fu cui si 
‘accenna a certo mone, da una parte meno oneste 0 dal 
l'altra ridicole, (cho st dicono praticato da coloro che cat-. 
deggiano la candidatura del generalo Revel al. collegio 








di Chivasso, 


x Siccomo fra coloro clio: parteggiano per quol!candi- 
dato mi trovo naturalmente in prima luca , fo sto fra- 
tello maggiore, non ultimo dei contribuenti di quel colle- 
gio, mi credo in dovro ol iu diritto di protestato contro 
simili assorzioni egualmento. assurdo cho: menzognore: 
Bono, certo che Ja mia smentita firmata avrà maggior 
credito presso i mici. concittadini ‘che non una necusa 
anonima. 

« Spero (dalla squisita o già altro. volte sperimentata 
i Lei gentilezza cl imparzialità l'inserziono della. pre: 
‘scilte nel più prossimo numero del di Lei giornale; Colla 
massima considerazione ho l'onore di essere 

« Della S. V., Mi.ma 


















i Devano Oulaito Sere. 
+ Orrivio Di Bevrt sonatore, è 

Rivoviamo una lettora da Torino in cui ‘si negano le 
cose clio ci si scrissero da Diella avcarice di taluno dui 
propognatori della candilatura Lamarmora (0 si fanno 
di rimbalzo altre accuso agli ‘ivrersnri 

Non volendo più oltte ammottero nelle nostie colonne 
una simile: polemica; hoi prendiamo atto della lettera in 
viataci, e fra le affermazioni del corrispondente di Biella 
® la negazioni di chi ci scrisse da Torino ; lascioremo 
giudicare la coscienza degli elettori, 

Il signor avv. A: R. ci scrive lamentarido cho noî ab- 
Viamo reglotrato il deputato Rattazzi fra gl 
vuolo lo si seriva decisamento fra î ministeriali. 

Noi non crodinmo che l'appoggio cho il signor Rattazzi 
in per daro al Ministero ‘abbia al ossore così fermo e 
aicuro da non mancargli in'qualcho ‘occasione; è ciò per 
varie ragioni cho qui è superftuo registrare: ma possiamo 

tinto rassicurare chi ci scrisse che in quella nostra 
‘qualificazione del doputato d'Alessandria non sî nasconde 
nessun’ arte per ispianaro la via a cottuubi ch'egli chiama 
0 che noi pure crediamo funesti. 
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Un'interpellanza 


al Ministro delle finanze. 


Como va cho il diritto d'entrata dol nitrato di potassa 
(alnitro) per la Lombardia è pel Bologuese sia di sole 
Li. 8 50 pr ogni IUU chilo, mentre pel Piomonte e le 
altro provinuie © i L, 13/14 f Doc qual soglio allo 
spiegazioni invocate da ‘questo Ministero delle finanze 
si rispondeva a mezzo dell'ispettore delle gabelle cho pel 
Piemonte tale diritto doveva rimanere o Eu A2 50 c 
si riflutava dar copia del responso ministoriale? 

Siccome il nitrato di potassa è ricoreato; dall'agricol- 
tura; porchè contieno dal: 7 sino al 4 per: cento d'azoto 
in istato solubilé cd assimilabile, oltre alla. potasea , ne 
doriva In conseguenza. cho l'agricoltura piemonteso ‘in 
confronto della. lombarda © bolognese: trovasi ingiusta- 
monto più aggravata. Sonovi inoltro, altri. rami d'indu- 
stria chimica, metallurgica, occ., che soffrono danni non 
Nevi n questo privilegio. Pare che una fualche spiega- 
zione sia pur conveniente e necessaria, e ls invochinmo 
dal sig. Depretls, disposti a ritornare sull'argomento 
od insistere perché si: faccia la luce 6. ci si spieghi il 
famoso perché di questa disuguaglianza. 














Rivista. 


1 giorna!i ministeriali nn sono ancora beno in 
tono circa quello che si ha da dire delle. presenti 
elezioni. La Persevevanza di miitamo, dopo. lonta 
vivacità, che st sarebbe! anche potuta chiamare 
impertinenzo, nel combattere. gli avyersori 
giorno prima. delle elezioni, stenta a rassegnarsi a 
riconoscere Ja sua sconfitta, che cradelmente le 
registrano. în faccia. il Sole e la Gazzetta di Mi- 
lano, 

{I Seenlo stosso scrive che la Pensevenvnza, mo- 
sirondosi contenta dell'esito dello ele: 
ha letto, ‘o non lia ben ponderato i nomi discreti, 
com'ella dice, cho mandano alla nuova Camera il 
Piemonte, Napoli e la Sicilia. n Nuttralmente jl Si 
rolo condanna queste nomina. del Piemonte e del- 
Ultalia Meridionale. Mradaro dei deputati npposi- 
sitori, che torto. e che vergogna! Leggendo  quel- 
V'articolo dalla prima pigioa direste che è opinione 
del Serolo l'attore Ministero d: ersi ad ogni modo 
sostenere. Ma non sapete più a che cosa attenervi, 
quando nella seconda pogina legge che il non es- 
sorsi formata una maggioranza anco nella passata 
Comera proviene dall'inabilità del Ministero e vi 
saltino. agli occhi queste sevare parole: « Con up 
Ministero che nom ne imbrocchi mei una neppur per 
caso, lo sperare ordine; maggioranza e solidità, è 
anninamente assurdo. 

Del resto in quella medesima colonna del mede- 
simo foglio, una corrispondenza da Firenze narra 
come anche nella capitale presentanea cominci a 
l'entusiasmo di codesta vit- 
toria. & [ moderati, si scrive, o per dir\più esatta- 
mente i ministoriali, che ieri sera e stamattina cam- 
mivavano via, baldi e sereni, stassera lî incontro 
seuri ed accigliati, » 



































Ed i ‘giornali. stessi di ximenze anelie loto 
giù mostrano ‘le impressioni diverse © più modeste 
che sono successe alle: primo trionfanti di cui si af- 
frettarono n. dar lo stugo ai loro lettori. Il Corricre 
Italiano wanifestanilo una certa. poritanza che suona 
col petulante accento dei giorni. prima, confessa a 
mezza bacca he « certamente le prime notizie di 
iori erano migliori di quelle che pervennero più 
tardi. » 

Ma quel giornale, che confessa addirittura la vi 
rità, è ‘Îl Diritto (antico), la cuî vernice ministo- 
rialo para fosse di troppo fresca data e non abb: 
sjanza. bene appiccata per. potergli fur velo Lenace 
alla resità delle cose. 

Ecco che'cosa scrive il Diritto: 

« I primi anmunci dello olezioni lasciavano credere 
cho la parto governativa avesse in goneralo trionfato; 
ma i dispacii clio ‘soguirono posteriormente mutatono 
ispotto alla cosa,'o la ridussoro nel vori suoi termini 

«La sinistra ha perduto qualche gregario, ma tuttii 
suoi uomini più inflnonti uscirono viltoriosi dall'urna 
Crispi fu portato in duo collegi, Mordini in due, Zanar- 
delli in due, Mancini in cinque, De. Sanctis in due, Lax- 
zaro fn: duo, Somenza: in tre. Poi Cattanco ha la mog- 
gioranza a Milano, Bertavi riesco di primo assalto x 
Locco, Garibaldi tiene il suo nome în molti collegi 

< Dell'antica maggioranza il solo, Massari ebbe. il 
vanto di duo elezioni. Ma poi questa maggioranza per: 
dotte d'un colpo il Berti, capitano di primo ordino , 6 
vado in ballottaggio sino La Marmora, Minghetti e Giic- 
ciardi 

“Nelle provincio meridionali trionfarono pross'a poco gli 
stessi uomini della passata opposizione: in Piemonte re- 
gna © governa la Permanente, cho ha a lamentaro un 
sol caduto , l'on. Arî : nel restante d'Italia si manifesta 
con insolita potenza l'opposizione o. contrasta ib quasi 
tutti î ballottaggi ln palma al candidato governativo. n 

Invero dii La Permanente, che. è un errore 
dire che regni ia Piemonte mentr'olia più non esi- 
ste, leggete il pubblico malcontento e sarete nella 
verità delle cose, 

E l'articolo) si conchiude (con queste ‘parole: 

a Il resultato complessivo dello votazioni ‘finora cono-. 
sciuto Daro/a noi sia questo: esse manifestano che grande 
Parto d'Italia è malcontenta © brama cangiate inditizco, 
L'iirne, per verità, nom poterono dir altro: n 

È certo che non potevano dir altro, perchè lo 
‘sconsigliato modo di governare ha prodotto la ne- 
cossità di questo malcontento. 

Fra i giornali fiorentini il più malizioso è l'Opi- 
rione, Questo vecchio periodico sperimentato. non 
sî è lasciato cogliere allo apparenze di vittoria pol 
Ministero delle prime notizie. A Goccie ferme si è 
detto fra sè, e con quell'arte soprallina che possiode 
sta volteggiando destramente: per dire e non dire, 
per parere e hon parere, per non staccarsi da qua- 
sli senza sconfessar. quelli, per. prepararsi nell'ay- 
venire quelle evoluzioni în cui esso è maestro. 

L'Opinione. l’altro di sosteneva clie conven 
mandare iu Parlamento doi deputmi militari: oppor- 
tuiamente la rimbecca il Cortiere italiano che af 
ferma i militari quanto stanno bene în cosarma & 
sul campo di battaglia, altrettanto si trovano a di- 
sagio la un. Parlamento, e noî sggiungianio; mas- 
siine adesso che' gli è appunto nelle’ sposo militari 
che si tratta specialmente di portar la [slce. 

E chi vuolo radicali tagli nelle spese della guerra, 
od almeno chi dice di volerle, sapete chi è? Niente 
mano che l'onor.. Iattazzi, il discorso del. quale agli 
elettori d'Alessandria viene pubblicato dal Cit- 
tadino. 

Seatite quello che dice: 

«Siamo dn ogni Jato trabyuili; Porehè dunquo do- 
vremo ancora. soggincero allo. sposo: dol. mantenimento 
di un numeroso esercito; perché non potremo; -scn 
tema veruna, procedere risolutamente. ad una considere- 
volò riduzione di questa spora? 

* D'altronde questa riduziono sul bilancio; della gsubrra 
ton è solo richiesta impertosamento dallo condizioni , 0 
dallo angustio del nostro eratio; ma è pure poliiea- 
mento opportuna 6 necessaria per nasienraro 1° Europa 
che vogliam yivoro în. pace con tutti. È necessario, che 
questo pegno sin dato all'opiniono pubblica. curopes, 
poreliò Senza di ssa non sarà possibile ridestare la fi- 
ducia all’estero/ nostro favoro, e senza questa fiducia i 
siostri commotei. internazionali, le nostre. industrio non 
potranno giammai prosperare. 

« Na per conseguire questo intento (li provredore alla 
sicurezza dello Stato), Ta somma proposta dal Governo è 
a mio avviso troppo elevata: la riduzione di spesa pro- 
posta non è sufficiente, ed è forza nolle atrettezzo pre- 
senti ordinare riduzioni maggiori; tebgo per fermo, che 
sî possano ordinare senza che l'esercito. sia sovérchin- 
mento ridotto, è vonga meno quolla sicarezza dallo Stato 
ch'egli deve în ogni contingenza tutelare, 

« Questa riduzione dove farsi a mio avviso non solo 
colla diminbzione maggior dei soldati, ma ezianiio colle 
economie, è collo rifovino nell'ordinamento dell'esercito o 
dei vari dorvizi ce ad ‘osso sì riferiscono. 

nil in verità io non comprendo. como oggili, anche 
por mantonoro un esercito dî 1100 160 mila uomini 
eibano stanziaro oltre 150 milioni, mentre nel vecchio 
Piomonto si aveva un esercito: di 0 o #5 mila uomini 




















































































































tnilioni, — Tono 80 6picga 
mi piorché sì detiba spendoro presso di hgî por ogni sol- 
lato la somma dî citea 1100 tiro, mentro presso le altra 
pito questa sposa rileva all wia somma di molto in- 
Jetioro, o non oltrepassa. quasi in alcun Togo la cifra 
di LL 800. — Sui dunquo convinto” chi sadentrandoci 
sevotanionto noll'snnie di quosto bilancio colla ferma e 
‘decina doliberazione di portarci 1a più stretta. ocomomin, 











gion sarà difficile di fare sopra di esso e sulla somma In 
ora proposta dal Governo ‘una Jarga.o notevole ri 





nc, scià compromottere în guisa alcuna quella 
cutezza che è nel voler di' tutti di sorbaro' lesa: » 

Ma questo è quello appunto che noî siamo sem- 
pro vanuti dicendo. E noi abbiamo seritto il signor 
Rattazzi fra i depatati chie eravamo incorti se fos- 
sero sostenitori (od oppugiatori dol Governo ! Le 
sue parole sono; la più ampia condanna del Govarne 
situale; © la logica vorrebbe cho il signor Rattax 
venisse annoverato in:cepo alle file: degli oppositori, 

Ma: se così facessimo il signor Rattazzi sorcbbe 
capace di dar: torto alla logico ed n-noi 




















't'ovino. — Oggi ricorrendo l'anniversario della na: 
scita dol Re 0 del Principe ereditario, vi sarà gran pranzo, 
‘io Profettura, al quale interverranno lo varie autorità 
ili, giudiziario, e militari 
Biella. — È stato qui arrestata sul morento tmo 
spricciatore di liglietti ( 

Milano, — Anche quest'anno verrà festeggiato l'an- 
nivorsario delle cinque gloriose giornate del 1818. Un 
ficio solenne ‘sarà ‘colebrato la ‘ma 
10 nella chiesa dell'Ospedato maggiore. coll'intervento 
dallo attorità civile militari, dello associazioni operate, 
‘ecc. La colonna al Verzioro sarà mossa n festa; e dopo 
dI suldottò ufficio vi si recherà il corpo. operaio a can- 
tarvi do” corì. l'er onca del Municipio poi verranno as- 
sistiti di fraterno snesidio;î più | neceesitosi tra ì fc 
Je famiglie, suporatiti. doî morti in quella lotta citta- 
dina. 

Anchio nella, elifosa del Carino sari il giorno 23 ce- 
Isbrato solenne! ufficio, con intervento di autorità, civili 
@ militari. — Nol corso di Torta) Vittoria vi sarà fiera 
per 5 giorni, cioè dal 18 a1 22 inclusive. (Zomburdia). 

Nmpoli, 11. — Iera-sera ci fa una dimostra 
sotto; l'abitazione prita all’onorevolo Itanieri 0 n 
Sandonnto. 

Intervenno la pubblica sicutezza è arrestò tn popo- 
Jato cho tetieva în mano la bandiera. Oltre del popo: 
Jano Vennero anelie arrestati setto studenti © dalla que- 
‘tuta. si mandarono lo carte al potere giudiziario per 
procedere. 

Como raccomaniinno calma 0 moderazione al popolo, 
così preghiamo lo. autorità a non voler faro dol'2elo 
quando non e'6 n°è bisogno. (Italia). 


= ATTI UFFICIALI 


Lib wazserta Ufficiale a 1a marzo roca: 

1. Un regio deereto del 7 foblraio, a tenore 
‘dol quale colla fine dell'anno 1860" cossò la correspon- 
sione; por parto dello Stato dell'assegnazione (di annue 
lire cinquemila accordata col decroto parmense 4 ago. 
sto 184, n. 149, per-il mantenimento! del. culto dicino 
mella Real chiese di San Rocco iu Parma. La relativa 
‘somma venno cancellata dal bilancio delloSStato a comin 
ciare dal 1% gonnaîo 1467. 

TIstituto o Collegio delle Orsolino ju Parma provve- 
derà, dal 1° gennaio 1867 in poî, al decoroso manteni: 
mento del calto divino nella dotta Real chiesa di’ San 
Rocco, nei molli o. termini dell'articolo 7°. del deoroto 
parmense 17 gennaio 1817, n. b. 

AI Collegio dello Orsoline sarà fatta regolare. conse- 
gua degli arredi sacsi, mobilio cd oggetti dolla. Real 
chiesa di San Rocco, sotto. porò l'obbligo al Collegio 
atosso della regolare manutenzione c conservazione degl 
arrodi sacri, mobilio ed oggetti, non che della cquiva- 
lente loro surrogazione in caso di deperimento. 

2. Un regio decreto del 19 folbraio, chie np 
prova il regolamen'o, visto dal Miniatto d'agricoltura, indu- 
Atria © commercio, e dal guardasigili, Ministro 
0 giustizia © dei culti, per l’esocuzione della logge del 
25 giugno 1865 suì diritti spettanti agli antori delle o- 
pere dell'ingogno, regolamento ‘che va unito al decroto 
modssimo. 

3. Un regio decreto dol 31 gennnio, 1867, a 
tenore del quale i posti di studio instituiti presso ]a RL 
Università di Siena a favore dei giovani del Comune 
di Montalcino potranno essere conferiti non solo per gli 
studî universitari, ma anche pol tempo richiesto a com- 
piero gli studi liceali. 
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Cronaca Cittadina 





© Garibaldi e 1 Rumiani. — CI vico comu 
nicato il seguonto indirizzo che i R'unani abitanti in To- 
rino presentarono al gun. Garibaldi, © not di buon grido 
Jo pabblichiamo: 

Generale! 

Interpreti della gioventà ramana, che trovasi in To: 
rino per compiere î suoi stu, salutiamo col cuote il vo 
stro arrivo nella. città cho fu culla. dell'Indipendonzn 
italiana. Questo giorno è santo per noî imperciocchè pos- 
sinmo rivolgere, questo poche parole a Yoî, cho tanta 
conteiliste a compiere l'Indipendenza e l'unità italiana, 
cli lottasto e lottato continiamente con ‘costanza el e: 
‘roismo macaviglioso pel trionfo delle nazionalità 
mondi. 

Generale! 1 Rumani ‘conoscono appieno i mobili senti 
anenti che nutrite per essi; e por la grande persevrratiza 
‘che bauto mosso nello stabilirà 11 presente stato di cose, 
avvenuto per via diplomatica, ma che pure ersno rit 
Jati mantonore a prezzo di sanguo, provarono ossore do- 
gii dell'afotto vostro, dell'affotto! d'Italia. 

Ora anchu noi, como fili della madre Roma; deside. 
riumo che Roma diventi presto la copitalo della grande 
mazione italiatia; ciò che devo essere, perchè lo vuolo 
J'Italia perché lo volete Voi 
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Vivà dunque Talla, vivano 10/san(e aspirazioni li Ga- 
ribald 








Ta: Cooruesto, Av. Deounesco; 
2A queste fuirote 100 rinposo 

Iiugrazio: unto i mici compatrioti ‘Tontani, i Rumani 
ché sano tanto bravi — bravissimi — o sento ‘ua granilo 
‘riacero nello) stringerti Ta mano. 

@ Gran Bogo: — La Commissione direttrico, ri: 
cooscento alla cortese coopiorazion che tanto valso ad 
‘agovolaro i risultati stati raggiunti in quest'opera di be- 
ficficlhza in occasione dell'ultima Fiora, Carnovalesca 
prova verici sensi di compiacimento net ringraziare la 
Direzione dell Circolo degli artisti ad i signori soci clio 
risposero gentilmente all'appello ,, non. clio’ tutti coloro, 
che sì reacro benemoriti por. l loro concorso; per modo, 
cho si fu in. grado dî sopperiro allo apese d'impianto clio 
rag i DSG 2%, © così assegnaro a to- 
tato benofizio del It. Ricoyoro, l'intero provento ottenuto 
colla vendita degli oggetti d'arto offerti e radunati dagli 
artisti di Torino în tiro 7400. 

# 71 Geon Bogo ci 
lendicità, — Ticosuto dalla Commissione det 
van Togo Ly 90) cioè : Lo, 800 iu biglietti di 
Li, 50 insargento, pell'tiino versamento del ricavo della 
padiglione all'insegna del Gran 
ra Carnovalesa , degli oggetti 
d'arte stati dunati o fatti appositamente dagli artisti 
soci del Circolo n totale beneficio di questo I: Tioero 
di Mondicità, 

‘Terino, 13 marso 1607. 
TU desor. Vatinaso MALANNI, 

Membri coimpolnenti Ta Coniissione. pel versamento 

Catalierì dell'Ordine del Bogo 

P'inissera Dì Veglio conte Marcello, presidente della 
Cominissiotie — Morgari prof. Rodolfo, gran inastro dol- 
'Oritine del Bogo — Ardy jraî. Bartolomeo, cassierà co: 
tioino — Soldati Vespasiano, rappresentante la Direzionio 
del Cirolo, 

La: Direzione del R. Ricovero compie con somma sol- 
disfazione ‘al dovero. di rendoro pubblicamente: lo n 
gori srnvio agli artisti dol Cirvolo formanti la Soc 
del Gran Jogo, por.i Javori artiatiel da essi generosa- 
monto eseguiti, ofierti el nequistati © posti in vendita 
all'occasione della Fiera Carnovalesca cori 
zelo cd operosità, side si potè ritrarre una sosuma cou- 
silerovolissima apro del pio stabilimento. 





























il regio Rico 

























































Societa operaie, — I'signori Presidinti © 
Rappresentanti di tuito Je Società peraîo di ‘Torino che 
non poterono intervenire nila seduta. straordinaria della 
sora. del 12. corrouto mese, tenutasi nella sala della S 
ciotà degli Artisti 0 Zulustriati, in via San Maurizio, 
corto del Ivo Rosso, n. 10, piano terreno, sono. invitati 

questa sera 1 marzo, alle ore 9 precise, como pure 
intervenuti, per udire lettura del procero verbale 
@ pet ricevere comunicazione dello proposte stato con- 
cortuto nella suddetta solita, (e prestarsi così la loro. 
adesione. 























TL Tappreseptanità 
Foswoti Grace. 

Atto d'onentà, — Ul signore bolognese Allog= 
Biato all'alliergo del Gran 2logol dimenticata nella 
stanza. da Jul occujiata un nortafogli od un portamotiote 
contonento una solima di qualcho considerazione, ion 
che carte di valore. 

‘Accortosi dolla dimenticanza, Loninva all'albotgo A di 
mandarno, ed il camericro Pietro ‘ioni gli consegnara in- 
inttn ogni cosa qualo il viggiatoro avova lasciata, 

Questo cameriere non la fatto che il suo debito; ma 
oggidi in cui anche îl fare il proprio dovere diventa una 
virtù, rogistriamo di buon gradlo l'atto; onesto! secondo î 
dosidorio ch ce no venne espresso ila cli chbe a van- 
tagginrsi di quest'atto, medesimo. 

* Generosità. — I soldati del 1° reggimento 
"Treno d'armata a Torino, rinunziando genorosameute ud 
una parte delle mancio cho loro competevano por gli 
ottimi servizi prostati conducondo î carri uci giorni dello 
foste, rimandano lire settanta da erogarsi. a scopo di 
Venoficenza. 

“ Rito di gratitudine e di preghiera. 
— Li 22 dello scorso febbraio nel giormalo 1 Conte Ci 
vonr, nun, 9, inserivasi il seguente. articolo: 

Soccorrete. — Di buou grailo fuseriame 

Certa A... A... soguiva suo marito, furiero maggiore 
garibaldino, al combattimento in quest'ultima guerra, per 
indipendenza d'Italià. (La quale campagua è In cesta 
clvegli compiò). 

W Lia sventura ricondiise questa povora donna in ‘To- 
rino: ella ha nove figli, nno dei quali moribondo; priva 
‘d'ogui mezzo di sussistenza, giacente colla numerosa sua 
famiglia su nuda paglia, chiese soccorso a divorse case 
doriziose 0’ parrocchie, ma iuvano; tutti furono sordi 
alla voco straziante di questa sgraziatissima famigli 
Ella abita in casa Rocca, nun. 1, pino 3*, via della 
Croce d'Oro. a 3 

1 signori Galvagno o Musso raccolsero; L. 33 in fi- 
voro dll'infelice; che bastarono per. provvedere qualclio 
mobilo di casa, ma tuttavia giace nella più cruda miseria, 
‘s0 la carità cittadina non giungo a compiure l'opera ge- 
nerosa © benefica già cominciata, seguondo lu prosente 
soserizione, ele sì pubblica per' attestato di. ricono: 
scene 

Per cura dei signori Galvagno) e Musso al caftò Go- 
atituzionale Lv 

Più 10 

Por cura della signora Olivero 



































Signora: Pononcelli s 
Madama N. N fi 
Madama NN. 
Madama N.N. 
Madama Treno Sabarin 
Sig. cav. D. Carlo Candelloro + 





3 Fo-ieeoea 


Totale = Li 
‘? Kinpettiumo sc vogliamo essere rl- 
spettati — Gi scrivono: 
* Prog”® sîg: Direttore, 
* L'altra sora, verso le 1I, entro un'immensa folla 
aspettava l'arrivo del genoralo Garibaldi, nella via Nuova 
alcuni giovaui sî posero a_gridaro: fuorè è Jumî; di 





| 


| 





| tina 





ciù non comtonli, prosorò ad fogiariate (0° minacciato 
quelti cho nen si prostatano subito ai loro dosileri. 

a To erao cho tale inn fosse i modo ilî onorare l'ar- 
ivo del razido gonornto ialintio. 

n Ufilfiminaziono fatta per forza è phattosto una piro: 
tostà Ghio in sogno d'onoranza: 

< Tioltro ora fissai incorto cho îl generato valesse pis: 
‘saro per quella via; 0 difttti non. yT passi. 
promo interesso il'altrarito, cho_ il domicilio di 
ogniuno, sîa ricco, sin porro, venga strmpolosamento 
‘spottato. Tn ima società în cni si volo golero di 
libortà. occorre cli» oguuno si { 
sore. dol diritti altrui. Io spero portato che oguuno 
adopererà, molla sfera doî suoi mexzi, n° porsuadere 
co redarguito, ovo d'uopo, quelli che in questo modo ol 
in altro qualuniquo si permettano attentaro alla tr 

citt 






























i 
o possono giovare n talo scopo i‘ mostri nolle 





n al 
scviole, f quali devono senza posa dimostrare aî loro 
sqtiolati che lisogna Fispettare se sî vuole ginstnmente 
sioro rispettati, © cho lu civiltà © grandezza dei po- 
poli non stà clo' nella misura della tolleranza o dol ri 
ipotto delle altrui opinfoni. 

« Tuseriscn, ovo ‘ereda. nilo, signor. Dirottore, queste 
riflessioni gettate alla rinfusa o dettate dal dispetto/ii 
vedoro nella nostra ‘Torino violato, da aleoni pochi quel 
cologno per il quale questa città. audò sempre si 
porta.» 

Hi noi, non solnmento inserfaino di Ion grado iniesta 
protesta; ma ci associano compintamento alle coso cho 
vi son detto. Quanti, pi. troppo, fra quelli 
dono; d'esser liberali, non latino tin 
venfento della Iilirtà 

7 SplegazionI. — Niccijamo la lettera seguente, 

ni Torino, 12 marzo 1867. 
x Chingissimo sig: Ditettore, 

è Nel um. 31 del'suo pregfato giornale; alla rubrica 
Gronaeu cittadina, ho I6tto, una laguanza perelè 428 siasi 
auenra provcaduto in piornata al pasruneato dello as 

dotti seailute col primo genmcto 1866. 

e La lagnunea è giusta in sè stessa, ima î motivi 
ithrito ion proceslono nè dal Ministero, nè dall’ UO 
Ispettoriale incaricato. della vi 

Eecolî sueciatamonte: 

< Coll'art. 1° del Reale Doereto 20 marzo / 1868 venno 
atablito: 

“ Le Juiuxioni dello assicurazioni mutuo! sin gepi 
li clio dotali, amministento dalla Cassa Patorta sa- 
n ranno fatto iu guisa cogli associati italiani ricevano 
di Ta retta prodotta dai propri capitali versati 0 dagli 
# iitorcssi comolati, restano solo a dividersi tra essi e 
«gli associati su il montaro, dei ‘benefici prove» 
n nfonti dalla posto ol interessi doî marti o dagl'inte. 
resi dollo posto doi vivi decaduti dal diritto di parto- 
@ cipaziono, ila seguire simile ripartiziono în ragione del 












































































capitalo varanto, ncerescinto degli interessi, del tampa 
cho 
doll'assicur 
x dello norme 

«© nella fatta liquidazione iù T'asigi non essendosi 
tenuto unt _iello prescrizioni di questo Roalo Decreto, 
© di più nok Grsondo stato  necompagnato T'Elenco tras 
messo di '’‘tii titolî ‘comprovanti l'esattezza del fatto 
riparto l'Ufficio Ispottorialo, nell'interesse della legso, e 
particolazisente in quello dogli associati italiani, la do- 
vito sospondore Îl parote favorevole per l'opportiun di- 
atribuzione del titoli di rendita a ciascuno assegnati, e 
ripotoro ‘dalla Compagnia assicuratrico 1’ escenzione | del 
pirciato Decreto, non che tutti quegli. «chiarimenti atti a 
poter dure un coscienziono: avviso. in proposito: 

« La pratica è prosentomento în corso; tostochè sarà 
portata 1 compimento 0 saranno guarentiti gl'interessi 
degli uncenti diritto, essa non soffirà il invnomo ritardo 
por parta dell'ispettore, né del inistero. 

x Questo spiegazioni giuveranno, jo spero, a persua- 
dero tutti gl'interossati che la_ vigilanza governativa è 
cosa di fatto © tutela a dovere gl'intoressi degli associati e 

egli assicurati, ai quali è sempre Iccito di ricorrere a 
‘questo. Ufficio Iopettoriale pier quei maggiori schiarimenti 
clio possono residerare. 





capitale è rimasto uell'associazione e dll'oti 
, iu, conformità dello Statuto sociale 0 






























a L'Ispottore 
+ Esnico Monrrzeolò 
rdia Nazionale, — La musica dell 
Guardia Nazionalo quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinza Castello, alle ore $ ] 
“Tordotto nell'opera Si Jedi Zoi dol DI Ai 











Nota dei dicessi arcenuti nella città di To 
dal 12. al 13 marzo 1807. 

Comba Tommasina, d'anni 17, di Cnorgiò — Vallusio 

Lucia, nata Massara id, 197, ii Itivarolo, Canavese — 

Cucchi Lucia, nata Eula, id. 4f, di Savigliano — Lupo 

Claudia, nata Imperiale, id. GP, di Torino — Viglietti 

Soîto, mata Lavy: id. 48, di ‘Torino — Viano Toresa, id, 
17, di Torino, modista — Più G minori d'anni 7. 


Questione del lavoro. 


Chiamiamo, l'ottoozione dei nostri Jettori solo 
seguente relazione che tratta magistralmente e ‘001 
opportunità pratica di vedute una delle più impor- 
tnti quistioni de' nostri giorni. 5 
Rapporto della Commissione istituita per esaminare To 

cagioni della crisi del lacoro, e proporre quali sa 

relbero i protcedimenti i più adatti per soccenire 
prontamente ai bisogni degli onesti operai cui pnt 
carono le mercellì per deficienza di lucora. 

Ta questione delIavoro preocenpa ia moltissii am 
altamente glispiriti, massime appo Te nazioni nello quali 
l'industria è più sviluppata, o dove, senza essero ancora 
molto sviluppata, si yorreble che tale divenisso por virtà 
solo della concorrenza c senza godere di sufficiento pro- 
tezione. Ne deriva clie molte volto la conservazione della 
pubblica quiste dipende dalla maggiore è minore abin- 
datiza, od anche mancanza di lavoro, cose Lutto dica 
0 da insufficienza di materie fabbricato 0 da troppa ca 
rezza dei prezzi della materia prima, massime per gli 
oggetti clio non sono di assoluta necessità, Cou) gli scio 
peri in Inghiltorza sono, per oa diro, ju permanenza, 
appunto perché l'industria essendo inipiautata su vasti 
sima scala, spesso accade che o l'uno l'altra sì trovî 


















































î palato di eoMerohza, e poîelib le risorso formate da 
associazioni di antica ilata 0 dall'opportunità stessa do 
gli eventi toh inancanò mad; ‘spesso la vittoria. rimano 
gli operaî. 33 

Nol Telgio, quantanguo) nigione più quiota e quasi si 
pui dire con aquilibrati, puro avven- 
iero non la 

tn Francia la leggo” pit sovra, selibono da due anni 
tt; po” più tomporata, non: permette che gli sciopoti ub- 
Îianio tanta durata 0 conseguenza fanto atrsibili; mu at 
cho là gli nomini di Stato altamente so e prooctupano, 
al edotti dalla esporienza di quanto avvenne. sotto 1l- 
V'ultima repubblica, non bascurano mezzi ner rocuearo 
fnrgliezza dî lavoro; da ciò la trasforaaziono quasi come 
plota di paroechie delle più importanti vittà di guell 
poro, morcà cuî, molte © svariate fudustrie chboro con 
tinuo © Targhe’ occtipazioni, e con siftto mezzo furono 
soppressi quei principii damnosissimi proclamati dal 1818" 
al ISSÌ, e dat ‘quali dovosi fn ‘gran parto ripotero; la 
olcato reazione nianifostatasi. sullo scorcio di quest'ul- 
timo fauno © posterlormonte: 

Da noi si è solo negli ultinii tempi! che si produssero 
fatti di egual vitara, appunto perchò molto popolazioni, 
‘anicora ossido addotte all'agricoltura, la quale choechè 
mo dica, sar pur sempro Ja principale risorsa dell 
talia clio no racchiuio la più valida ricchezza, mono 3 
Inppata ora Yiudustria, nè poteva esserti affuvio talo di 
prodotti. 0 mancanza (tato. di Javoro, da costringore gli 
industeiati lasciare inattivo le proprie oficino compo: 
dando gli operai. 

Così a nn Jato dazi protettori 0 dall'altro una pro- 
dizione non cecodento i lisogni interni tazendo in cqu 
ivano sonia dubbio n st 
faro illesa Ja pubblica quiete. Ma il trattato del 1662 
colla Francia per la stia graduale gio di daxi muti 
questo stato di coso, polchò nel mentro la produzione 
interna, alquanto accrescititasi, avrebbe potùto supplire 
‘'tnggiori bisogni, cosa trovavasi sovereliiata dalla fm- 
portazione dei manufatti esteri colpiti da tenuisshni dazi 
dogunali, i quali scompaiono interamente a fronto (elle 
duo esuraziali facilitazioni cho ha sulla nostra la cstorie 
manifattura, ciol: ablionilanza somma di capitali, a /mo- 
doratissime condizioni; produzione sn vastissima scala con 
cconomia grandissima sulle speso generali. 

Nel inontro cho si compiera talo rivoluzione oconontica 
contraria allo tondenzo dell'italia, il consumo interno ri- 
imanova appona stazionario; seppure non gratiomonte 
to: dal sistema sconsidorato ed iuliseroto dei tri- 
dal pessimo; loro assetto; dal metodo Yessatoriu; eil 
Inquisttoriale di consegna e di esazione’ e dalla lotta 
permanente tra Îl fisco cd i contrilmenti, donde i mat- 
contento cho penetra, în tutte le classi della auciotà reso 
più grato dille gravissimo difficoltà di adire i srilunnl: 
per ottenere giustizia, colpa dell'esagorazione dci diritti 
è delle spese giudiziario 

Nel 1816 sî poterono evitare le conseguenze di questo 

tito cccozionale di cose. Fin dal marzo sorsero i pritf 
Afntomi di guerra 6 ad onta dci tesori. fino allora pro- 
fsi irovaudosi magazzini militari depauperati di ogni 
cosa; sì dovoitero fu frotta od in furia: dare improso di 
‘ogni goiiere o subito or f prezzi Ja volontà dagli impre 
sari. A ucatt gecorsoro molti lavoratori, $ quali profit 
tando dolla ‘circostanza accezionale. clevarono ‘a' volta 
foro cnormemcato lo preteso. che sî dovettero soddisfa 
perché mon restassero ineseguiti _i lavori; e so lu mer- 
cadi Joro: a tal fluo corrisposte foasoro stato eo previ 
denza amministento, molti fra loro nom si troverebbero, 
in ora fra lo anguatio cho tutti altamente dogloriamo € 
lio derivano, non tanto dalle catso generali che si vennero 
finora caponenio, quanto da causo apertali ele essenzial 
mento n tro sî riducono, cioè: cessazione immoliata € 
repontina di oghi commissione per parte iel Governo, che 
me itissimo' puro no trasmiso ‘all'estero con gravissimo 
sclupio di d fl framio eli l'oro godeito sud 
Viglitti di iso; forsato; rinvi. di più ‘che 
200,000 nomici alle. proprie case in tina stagione in cut 
sî possono alîre cossati tutti i lavori campestri; infine fl 
cato dei viveri. 
ii questo socola più volto si cblo n deplorare la 
carezza degli oggetti alimentari, conseguenza di fallanee 
noi iccolti spesso locali, alle quali attualmente Ta fauci 
fità dello comunicazioni rondorebbo più ovvio il rimedio, 
ann sceozlatamento in quest'anno non l'Italia sola fu 
coljita nelle suo prodizioni trritoriali , il furono pure 
to altro sezioni o iù ancora quello chie alimentatano 
nor lo adiotro i gran parte i mercati corofici. Aq 
ato rigunrio devesi poi con gravissimo rammarico av- 
ortiro. che, ova Ì prosagi degli nomini più esperti nolla 
materia vongino, a realizzarsi, sarelbiovi pur troppo a 
toniore ina maggior carerza noì viveri prima dei nuovi 
riccolti. Dire altro, rimedio a tale pericolo nou layri 
clio spronare la attività del commerelo affinchè colla mas- 
sima solleeltudino , accordondogli tutte quello. facilità 
chie lo Teggì, i regolamenti ol ancho' l'eccezionalità del 
caso pssono concslero, accotra a provredoraî dove an- 
corn cnistono omporii frumentari prima ché chiusi: siano 
1 porti d'imbarco, Îl cho: ben potreblo avvenire ove sor- 
gtasero nuove complicazioni, o Ja stagiono primarerilo 
non sî prosentasso propisia ai raccolti pendenti. 

In quanto ‘al ritvio di una parte dell'esercito st in 
questi momonti può: cusoe causa di offimere: perttrha- 
onî, non potra cho giovare fra Urove alla pro 
interna e sarà una vera fortuna per l'Italia se 
ssunî la spigeranno nella via di aucì progrosei de'quali 
possiedo dutti gli clumenti , @ ehe bum. diretti potramo 
fra birevo emanelparla dall'estero per una lmona parto 
dei projiti bisogni 

Rimano Ta questiono si pr diro industriale; sotto alla 
ressiono della nostra legislazione doganale 1 sta soli 
zione è molta difelle; potrebbe però la sma gravità ve- 
hit seomata in parto medianto alcuno prorvilenze eh 
la Commissione unanime: propono d'impetraro dal Go- 
vomno del Re; provvidenze cho di 
tutta Ta superficie del Iegno 
applicabilità secondo 














































































































































































































ragione dolla loro varia 
bisogni 0 la natura dello vario 
focalità, potranno almeno in_ parto: provenire l'impor 
tanza doi mali Jamcatati, provvidenza però che per, essero 
meglio acculte vorrebbero puro essere propugnate dallo 
altre Camere consorelle. 

Perciò la Commissione consiglia alla Camera di votite 
le seguenti proposte 

La Ituppresentanza comuni 
commossa per Vi 


















iaîe di Torino, a'tamente 
stato delle popo'azioni 0, era'e 


























QUI proprio distretto , tanto più toî gravi timori clio, 
giiista fondati avvisi si hanno possa la questione ali- 
aricataria acquistare maggioro gravità, credo debito sitio 
ali roctnmate l'attenzione dell'llmo signor Ministro d'a- 
tricaltura, fidistria è commercio su d'una omergenzn ad 
un tompo importasito © dolorosa. 

Essa non accernorà ai danni derivanti a' questo di- 
stretto al trasloco della capîtalo, poiefà non ha chi 


iguori quanto nunero l'operni convonisse a ‘Torino per 
applicarsi si varii generi di industria, porgendo così 
largo © comodo sostentamento a moltissimo famiglie ; 

so quello. in ora 0 cessato affatto , o. grandemente 
diminuito, por cuî tra To pochissimo officino cho poranco 
possono daro fmpiogo ad ‘alcuni Invoratoci, quelle: che 
Ancora mmittuzono Ta metà degli operni ‘che. averano 

















nol 156% ed anche nol 1869 sono tra le più felici; sgra- 
zintamente havvi n. tomore di peggio poichè ogni giorno 
si van compiondo Je opere allora in corso e collo eri 


ili vario genere che si vanno alternando non sì può 
orbare fondata Jusinga cho altro nuovo opere possano 
inteapirondersi. Ma considerata la questione da un punto 
di vinta. più vasto ‘0 più elevato, 64 ammettendo pure 
che rimedi efficaci ed immediati non possano essero in- 
soeati all'aitorità centrale, al crede però urgente la ne- 
dessità di porro tale questione allo stuilio onde avvisare 
i mezzi so ten d'impodire a rinnovazione della risi cho 
iu ora si Inmonto, almeno aficvolirno Îl più che'sì possa 
lo doloroso. conseguonzo ;, prosurando che lo ‘ricchezze 
latenti della nazione cooperino al rimedio, Intanto senza 
sor nulla progiuicare sull'esito ‘di quegli studi crede. 
rolibesi extantio che fin d'ora si possano utilmente adot- 
































toro i seguonti proveodimonti 

1. Cho sino a quando durerà _il'‘corso forzato dei 
Wrigliotti di banca, il Governo, valendosi della facoltà che 
agli compete, secondi il dosiderio già da funga mavo ma- 
nifestato la quasi tutte lo Camore' di commercio del 
Rogno, earando cho il tasso dello ‘sconto; sia ribassato 


‘al più possibile, riduzione In quale produrrà immediata- 
amouto benefici effetti , non’ solo sull'industria ‘0 ‘sui 
‘gominoreio , my ancho sull'agricoltura sgraziatamente 
troppo dimenticata ; nè lavvi n temere cho per effetto di 
tato ribasso lo speculazioni di Bersa possano riprendere 
xa pericoloso sviluppo. Lo'stato di parfotta atonia in cui 
facciono tutto lo Morse di commercio, anche là doro il 
Miondante ed a tenuissimo prezzo; prova quanto 
paralizzato sia 10 spirito ‘di speculazione dallo sotnmis 
certezze dell'avveniro, donde l'utilità di faro tentativi 
di attrarre i capitali a beneficio del lavoro, veramento © 
somplicoento produttivo. 

2. Che wulla si lascî d'intentato. affine di) promuo- 
vero numerosi atmamenti in tutti i porti di mare ; nc- 
cioreliò concorrano a_provvedersi di derrate, alimentari 
là dove lo esistenze ancor sono cospicue e libera l'asita, 
accordando a. tal fine agli armatori lo maggiori; possibili 
facilitazioni. 

3. Cho tanto por 1e'costruzioni ‘navali e di terra al 
Farsi neî cantieri, arsenali od ‘altri stabilimenti. governa- 
tiri, quanto per-lo forniture militari. di qualsiasi. spocie 
sivuo impiogati i peodotti nazionali ad eccezione di quelli 
cho non si falibricano nello Stato, 0 siano riserbata In 
lavorazione interamonto alla elasso ‘opersia italiana. 

4. Cho lo prosviste e forniture siano fatto: ripartiti 
uc nto el in mado che i fabbricanti e'gli ‘operai nazio- 
nali abbiano una consccuzione di Javoro , evitando per 
«quanto possibile le alternative di mancanza ‘assoluta e 
di troppa abbondanza di lavoro, di guisa che. non'ab- 
liano a-rimaneto inoperosi per'una porzione dell'anno, 
avvidono all'opposto per l'altra parte tanta abbondanza 
da non poterlo eseguire per la troppo breve dilazione di 
tesnpo, o veramente senta la voluta perfezione, promovendo 
in tal guisa i aumento straordinario di morcedi le quali 
«nando non sono continuata frrecano più danno ‘che 
Santaggio agli oporai. 

#. Cho tutto lo forniture di qualunque specie 0 na- 
tura sinno concesso a queî fabbricanti nazionali che com- 
proveranno col, mozzo ili opportuni certificati dell'aute 
sità localo l'idonvità. per l'esecuziono nei. propriî opifzi 
gelo quantità di more ch cisco di ess si assumo di 
provralure 

La ‘modorazione di siffatto: proposto , Ja fncitità della 

oro applicazione a misura di ‘opportuuità  nonchà lo. 

che le ispira, Insciano tu 

siuga alla Camera cho il Governo vorrà prenderlo in 

seria considerazione el emanare in conseguenza i no- 
sari provvedimenti. 

"Torino, il 1 
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P. Roite, relatore. 
e I 








Leggesi nell'Opinione: 

« La Permanente di Torino, s0 è stata sconfita a Cos- 
sato, Crescentino, ail Alessandria, a Nizza: Monferrato, 
rid Alba, e lo sarà, domonica prossima, a Diolla, a or: 
tona oi'in.altrî collegi, può però fi d'ora. vantarsi di 
una grando vittoria. Essa è riuscita a far. escludere l'on. 
Domenico Herti. È ua bel trionfo, ma_ solo un trionfo 
dell'ignoranza. La guorra mossa al prof. Borti è una 
dello provo più lampanti che la Permanerite sì è Incinta 
suidaro dalla politica del dispetto 0 del rancore. » 

È segiiita ad accusor la così detta: Permanente di 
disonestà e d'imprudenza tessendo l'apologia. del 
Berti, mancando il quale la deputazione piemotitese 
è decapitato!!! 

Questo modo di' contar ‘le vittorie 'e Je sconfitte 
ci asterremo dal qualificarlo. In vero non v'ha bi- 
parole dove i fatti parlano eloquentemente, 
dare all'Opinione che‘a Cossato e ad Ales- 
sandria, ecc., il Gomitato liberale elettorale nor 
perdette nulla perchè: non propose nissino, e l'ele- 
ne di Biella è una prova, non diremo della ‘sua 
influenza, perchè ‘il Comitato non pres l'iniziativa 
di nessuna candidatura ma dell'influenza del se 
stento pubblico il quale voleva eselusi quelli che 
‘appoggiano il Ministero attuale, se anche l'illustre 
La Marmora dovette sottostare alla prova d'ian bal- 
Jottaggio. 

È arte oramai inutile e sfruttata quella di accu- 
sare alcuni omini ad essi volgendo quelle ingiurie 
chie non si oserebbero indir ad una intiera 
popolazione. Consulti l'Opinione. l'esito delle ele: 
zioni piemontesi e vedrà — se ha buona fede — cho 
Îl Piemonte ha inteso protestare contro lo sgoverno 
presente el allermare che è necessario mutar. d'in- 
dirizzo. 


























Nel collogio dî Montebelluna ‘trovasi in ballottaggio 
con un candidato ministeriale l'avvocato Luigi D'Ancona: 
il generale Garibaldi lo raccomandata ‘a quegli elottori 
colla seguento lettera che, pregati, facciamo di pubblica 
ragione: 
« Elettori. di Montelielluna | 

« L'avvocato Luigi D'Ancona trovasi. în. ballottaggio 
‘con considerevole maggioranza di voti nel vostro collegio 
— per larqual cosa non è da ‘dubitaro della riuscita, — 
Ciò non di meno ve lo raccomando caldamente, 

= G. Ganmuaoi, è 





Loggesi nell'Italie dol 12: 

« SAR. il principo Eugenio di Savoia Carignano è 
‘arrivato da Napoli con un treno speciale, oggi a mez- 
z0dì ei mezzo. 

« Il aîg. Visconti-Venosta,; ministro degli esteri è ar- 
rivato & Lirenzo ieri sera, 

# Il Re e Ja Regina di Portogallo sono aspettati in 
Italia nel corrente del moso di maggio proskimo. 

«Le LL MM, aridranno prima a’ Parigi a vi 
l'Esposizione universale. 

* Un dispaccio telegrafico gianto oggi ‘a' Firenzo parla 
d'un progetto di matrimonio fra il principe di Rumania 
e la principessa Marghorita  figliuola dolla duchessa di 
Genova. Nulla ci autorizza a credoro che siasi trattato 
d'un similo progetto:» 





te 





Lai Gazzetta ufficiale dol 28 pubblica 10! spsechio della 
situazione “dello feeorerio ni SÌ. gennaio 1867. Mccone 
il risultato: 
Told 2 
eli Si 





La 1,511,955,160 03 
"= 9,192/261,170 88 





Numerario e bigliotti di Banca in 
oosa il 1° febbraio 1867 E; 

Numerario c biglietti di Banca nol 
Css dol. tesoro dello: provincio Ve- 
noto Li (8,1071771 99 


319,596,999 10 


Totale dei fondi in numerari 
liglietti di Banca il! 81 gennaio 
1867 L. o 567,702,071 09 
Dalla stessa situazione risulta che il d'eet di te- 

‘soreria ascende a lire 4,354,382 78. 
Si aggiunge che la massima parte è. guarentita 
dalle malleverie, ma non è detto per qual somma. 
Questo deficit è abbastanza straordinario perchè 
si abbia diritto di domandarne conto al Governo. 
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ESTERO 
Rivista. 


Sono cominciate le discussioni parlamentari sulla 
costituzione: dell'Atemngna settentrionale © 
giudicando dal numero. dagli oratori iscritti non riu- 
sciranno brevi. Ventinove parleracno in favore del 
progetto; 16 contro. Il primo, il sig. Twesten, di- 
chiarò di accettarlo, purchè venga modificato. tal- 
mente che riesca la vera carta costituzionale dello 
Stato fedarativo. Consente , stante la gravità dei 
tempi, chis si stanzino le;somme richieste: pel dica- 
stero della guerra, uno di quelli che suscitano meg- 
Giori difficoltà; ma solo fino al riordinamento defi- 
nilivo e compiuto dell'esercito. federale, non vo- 
lenilo ora apprevare un bilancio permanente nor- 
male. ll sîg.. Waldeck, eminente progressista, chiede 
lo stabilimeato di un potere centrale unico e sin- 
dacabile. 11 miglior: oratore del partito conservatore, 
Wagener,, parlò per l'approvazione pura e semplice 
del progetto presentato. 

Si: finalmente ricostituito il Ministero in Trail 
derrn. Presitente del Consiglio è il Duca di Marl- 
borough, miuistro delle colonie il Duca di Burbin- 
gham, presidente. det Zoard of trade il Duca di 
Richmond, ministro della. guerra sîr Pakington, se- 
gretario di Stato per le'Indie sir Northcote e primo 
lord dell’amrriragliato il Cory. 

Numerose bande dì fonjani scorazzano ancota le 
contee di Cork, di Limerick e'di Tipperary, ponendo 
a ruba le fattorie e facendosi dare le armi dai cit- 
tadini pacifici. Le truppe. reali le inseguono e le 
disperdono. 

È sempre grave la condizione della Confede- 
razione Argentina. 1 rivoluzionari di Men- 
doza 'sbaragliarono le forze inviate. dal governatore 
della Rioja e s'impadronirono quindi della provincia 
di San Juan, Il generale Pannero, inviato, da Bue- 
nos Ayres, per restituin l'ordine nelle provincie sel- 
levate,, non si trovò abbastanza forte per dare una 
battaglia e rimase a San Luîs: Si sollevò il contin- 
gente di Tucuman ‘acquartierato a Rosario e così 
altre! truppe sul vapore: CAuea/uca, che dirigevasi 
alla volta dell'esercito alleato. Questi avvenimenti 
produssero alquanto sgomento a Buenos Ayres, ove 
si mobiliazò tutta la guardia nazionale, si soppres- 
‘sero Ire giornali indipendenti, si fecero, parecchi 
arresti esi dichiarò traditore della patria. chi ‘non 
parteggia pel Governo del genorale Mitre, 

— 
QUISTIONE D'ORIENTI 

Molte voci corrono circa la supposta ‘o vera inizi 
tiva cho il Governo franceso avrebbe presi ciren la que- 
‘stione d'Oriente, 

Lù Presse di Vienna sostieno sompro'el'esso propose 
di daro Candia, Tessaglia, Epiro nl Regno Gracé: che la 
Russia adorisce, ma chiedendo ancora Fesatta applica: 
zione dei trattati 1856, cioè la completa ciancipazione 
dei Raya, o sudditi Cristiani della Porta; che inveco 
Inghilterra Fonsa di appoggiaro questo novità, conside- 
raridolo come la rovina dell'edificio consolidato dalla 
guorra del 1856. 

‘Appacisco dalla France, dal Pays e da altri fogli, che 
realmento v'ha un gran fondo di vero nelle notizie date 
dal'igiornato viennese. 

Il Mémorial diplomatigue le conferma, Aggiungo che 
l'iniziativa vera fu presa dal Governo austriaco, cui pre- 
stà subîto adesione il Gabinetto delle Tuileries. Ciò non 
è improbabile, perchè fra tutte Jo potenze l'Austria è 
orso la più interessata a farsi in Oriento. una posizione 
per usciro dallo stato precario in cui si trova dopo Ja 
sin ospulsiono dal corpo nazionale tedesco. 

Sembra porò da mettersi ancora in quarantena Ja no 
tizia tostè data dalla France, che, cioò, nn dispaccio 
recentissimo di Pietroburgo rechi completo nssensò allo 
visto della Francia, o cho l'Inghilterra; pioghi anch'essa 
‘nd accordo coni. 

Il Fowrnal des Dé)ati l'accoglio moritamente con dif- 
fidenza. 















































Tnfatti la Russia non si. contenta di vedot aggiustati 








voro dei cristinni in tutta la Turchia Europea. 
Quanto all'Inghilterra, il discorso di lord Derby prova 
‘che lo intenzioni del ‘presente Gabinetto inglese; sono 


miolto turcofi 








CORRIERE DEL MATTINO 


n 
Scrivono da Firenze alla Lombardia, giornale mi- 





nisteriale, ‘come tutti sarno, di Milano : 

‘@ Giustizia vuole che io registri un atto; di e- 
nergia compiuto dal ministro Depretis nei'primordii 
della sua amministrazione delle finanze. 

« Questo atto è la revoca di parecchi decreti ri- 

guardanti il personale. del suo nuovo Ministero chie, 
firmati negli ultimi giorni in coi rimase al potere 
il ‘suo predecessore, avevano sollevata una infinità 
di lognanze, 
@ Fra gli altri mi'sî assicura ‘essere stato. revo- 
cato il decreto che nominava, con quale criterio 
non saprei, un consigliere di appello al posto di 
direttore superiore di contabilità, » 

Non'è cosa delorosa codesta, che il Ministro: cha 
succede sia în debito di rivorare atti di favoritismo 
che giudica poco ammessibili compiati: dal suo pre- 
‘cessore? 3 


Possiamo dare un'ottima notizia ; il filone di 
quarzite!che di tanto ritardava i lavori del traforo 
delle Alpi dal ato: di Modane è all'intatto superato; 
ora ‘si lavorerà in una roccia calcare, con una velo- 
cità cinque o sei volte maggiore, Così: la scienza; 
che aveva precisamente indicato il punto d'incontro 
‘di quest’ostacolo, non meno felicemente ne indicò 
lo spessore. L'esito di questo gigantesco lavoro è 
all'intutto assicurato. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(Agenzia Stefani). 
Nuova York, 12. marzo. 

Secondo un telegramima pervenuto. per la via di 
California, i Juaristi avrebbero occupato Messico il 
47 febbrai 

La notizia è considerata come ‘dubbia, 

Dublino, A3 marzo. 

Sì ‘effettuarono importanti arresti. 

Non ebbero luogo altri movimenti insurrezionali. 

Parigi, 13 morso (nolte). 

Corpo legislativo. — Vennero presentati i progetti 
Sulla stampa e sul diritto di riunione, 

Picard presenta la domanda per interpellare sul- 
l'ultimo Senafis consulto che. crede lesivo al suf- 
frolzio universale. 

Le principali disposizioni della legge sulla stampa 
sono: soppressione dell'autorizzazione preventiva e 
pena del carcere pei delitti di stampa. 

La multa starà nei limiti di un quinto della cau= 
zione ‘e di una metà, 

Le professioni deî lipograîi e librai sono esonerate 
dall'obbligo del brevetto. 

Il progetto non fa cenno ‘circa il bollo ela can- 
zione. 

La Patrie dice che un telegramma dal Cairo an- 
iunzia che l'issemblea. dei notabili dell'Egitto ri- 
cusò di votare l'annuo tributo alla Turchia 

Tale deliberazione fu motivatà dal non essere 
slate pagate dalla. Turchia le.spese sostenute dal- 
l'Egitto per l'insurrezione di Candia. 

Nubar Pacha sarebbe incaricato di reclamare dalla 
Turchia i venti milioni pel rimborso di queste 
spese. 


























Elezioni. Iglesias, ball. Borra 490, Leo 287. — La: 
‘musei, bull. Delitala 1935, Melis 86. — Avezzano, eletto 
Botticelli. 

Piedimonte, ‘eletto Del. Giudice — Todi, Dall. Leoni 
194 o Manni 2 — Bivona eletto. Ferrantolli — Ara- 
gono, ball. Cognata 115 e Cafisi 199. 


VITTORIO, BERSEZIO; Direttore. 











Rizzoni Manco gerente. 





Notizie Commerciali 























Chiusura della Borsa, 
Fondi Franoosi 8 0/0 


Parigi , 43. marso, 





‘Francia breve offerto a 1 
fi, a. tre mesi offerto a 10% 112, chiesto 
— 69 gg | n-106 9110; Londra a vista 26/48, a tre mesi 























, chiesto a 108 | porti americani ammontano a 55,010 balle. 
I telegrammi iudicano «la proba! 
una diminuzione negli arrivi della prossima 


GRONAGA DELLA BORSA. DI TORINO. 
Rendita : corso legale ribasso 
cent. 10 sulla borsa. precedente. 





ità di 


A proporzione che la Inco sì fa sull'esito 
dello nostre elezioni: politiche, la speculazione 
del mercato, di Parigi comprende essoro statà 
tificatà dai dispacci governativi, c-le vi 
icominei; ‘pesarò sulla Rendi 
Italiana, il cui ribasso ba ieri influito anchio 
‘sugli altri valori, né valse a cambiaro quosto 












‘75 19 | ridionali a 224 piuttosto deboli lo relative Ob- | poco buone disposizioni il. nuovo rialzo dei 


Da noi continua il favoro sempre crescente 


i da 21 WI a 21 08; | delle Obbligazioni Demaniali, o quali trovano 


2 | sempre un eccelle collocamento a prezzo 

relativamente alto; dappoichè, în proporziono 
dei rispettivi vantaggi, il Prestito. Nazionale 
liberato dovrebbe valore almeno L. 78 invoce 
ndesso oggi ie sue De 
maniali comprando Prestito farebbe adungue 
in guadagno del 7 0/0 almeno, uè temiamo 
di essoro contradetti. 




















L'odierno mrcato. della: Rendita. fu poco 
animato, dominando l'incertezza. © lo‘offrte, 


MERCATO DI CHIVASSO. Fine mese SESSI settimana. (Sole). 
(Nostra corrispondenza). mm id 41900 — 97.50 
19 muro. — I gato tenda alquanto al | Comolidati-Iagiei PLMÈ] ciMBNA DI CONMERCIO ED ANTI DI TORINO. | sroran di Milano — 13 marzo 1807 
ribasso, cos puro il riso; la meliga fnvece e N 2a = i 1a . E 
'arona si mantehgono stagionirio, — Îl be-|| “Por sprite ZZZ (Condisione pubblica delle) Séle, Rendita si aperso a 87, cd andò gradita» 
stimo è selpre ricorcatisimo ; il marcato | Consolidato Italiano (5 0/) -——Si—| Bollettino del 13 marzo 4867. |mento inietreggiando fino 56 85. 
d'oggi aveva proporzioni di una vera fiera, | Fino meso — B4(5]| Organzino coli 8 peso 665 09 | Demaniali da 30i a 3% 50, le Azioni Me- 
i la distinta dollo vendite e dei prezzi: Valori diversi). Trama RG: 5 dona u 1 d i 
nto le da 0 85 2.26. 89| Azioni iù mobi. SL — uo] Greggia np i mo 125:30)|Dieagipnli n: 140/60, (ell il' Preietto/1909/%a | sonmliati alla Moena di Londra: 
» "il Sil da » 35 81 0 88 75| Azioni del Grdito mob Ialiano /— —| Acli divenie n 05» >|M Mami 
Tr Grana e o Totali 10 845 5$ [il Francia a 105 15 a vista, Il Londra 
+ Avena da » 8/9 a 8.67] Ax. atrado forr. Vittorio Emanuele — 84 SRO, v È 
SE ia 31 15 | Ac otro fur, Lombardo-Veneto — {1 | Tolo mel mese a tutoggi coli n 157, [28 $ mos 010 por lo scadenzo bri è 
6 30 pel 3 mesi. 
. cinta 0 17 . strado fore. = pel i 
DE SR si Ta S i x i Sin * Alla sera la Rendita a 56 75 senza affuvi, | di 70.75. Colui che 
'ettolitro, Obbligazioni | idem Lione, 13 ni Affari pi "i 
Tann ; I, . — Affari piuttosto n = 
19 ille de SSA daro] Lotti Camern di Conmercio cd Arti 
d7 Viteli = “da » 75m 160 ia LiventooL, 13 marzo. — Vendite dico. (Bollettino Ufficiale) 
Gi O ata ANN merrziareze toni 13,000 ball BORSA. DI TORINO 





54 a 210 coduna. 


BORSA DI NAPOLI — 18 marzo 1807. 

Consol. 5010, aperta a 56 65, chiusa a 50 65, 
‘corso legale n. 

1. 3 p. 010 nporta a si 

Banca Nazionale 1525 15 


7 Moggio da » 





go chiuon a 95 16. 











va — 18 marzo 1807. 
La Rendita italiana alla nostra Borsa d'oggi 
si negoziò da liro 56 90 a 56 80, 0 restò a 
questo prezzo. 

Lo asioni della Banca Nazionalesi con- 
trattarono da liro 1519. a 1618. 

Lo obbligazioni dei Beni Demaniali eràno 
chieste a liro 994, el offerto a 6 





La fermezza progredisce. 
Middling Orleans 13 518 d; Fair Dbollerah 
WI 11t 4; Fair Beogal $ d, 


nuova ron, 12 siarso. — Oro Ji: 
— Cambio su Lontia in pro 10! 
Middling. Uplomi 30 
Le entrsto di cotoni 






Hi marzo 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato % 010: Contratti del mate. in cont. 
Sti 5570 70 GO 70 (56 GR) 56 65 65 60 
00/70 7578 75 (56 08). 
Carso logalo 56 
Obti. demuatali. C. d..m. in c. 99550 295. 
Pezza da L. 20 d'oro L. 21 N51 21 dI. 














ella peranasione di maggior ribasso a Pie 
Figi niche. pel fatto della liquidazione pros: 
sima. 


Ultimi corsi 
Rondita 56 60. 

Banca 1520. 

Dernaniali 39850. 
Prestito liberato 70,75. 


Tenuta piuttosto in chiusura. 
























































Regto (ore 7%) — Opera: 
ni ao: Carta i Gut 





nano (ore $) — La dram 

ica Compagnia Golomborti, Ca- 

illîhi e Gaetano Bianchi esporrà: 

Ta gioia della famiglio. 

Gerhino (ore 7 ‘/,) — La dram- 
tatica Compagnia diretta da Luigi 
Bellotti-Bon ‘esporrà : Giovanni 
Tibaut il linate: 

Iafho (ore $) — Comica compi- 

ia picmontese dirotta, dall'attore 
fa na etportà: Zia pose era dl 


Alert (oro 7 lO — Compagnia 











equestre E. Gil 

8, Martintano (ore 7) — Ms- 
tionette : Zu festa di Mercurio, 
— (Ballo) Jardinuto. 

Glandula (ore 7) — Marionette: 
Da fiera. fantastion delle fate - 
Ballo Un episadio del carnevale 
Torino. 

Grandioso Tentro mecca- 
mico torineme, rin della Roc- 
ca N. 14. — Questa sora, rappre» 

sentazione, oto 7. 


Fabbrica 


uetni RS ranno 


E MAPERASSI 

Letti di ina piazza con pagliericcio 
detto costo casati da Lo 86 
a 48 caluno, ad ina piuzia o Mezza 
L 69, a duo pinzzo L,, 80, So a 
forma di lotto da L. 70 n 100, per 
contanti. — Perotti Antonio , 
Borgentioro, via Belvedere, num. 90 
Torino. ang 


REPERTORIO ce DEPUTATI 
DELLA 1X LEGIGLATURA 

Dirigersi con vaglia postale di 

1. 1 50 alla Tipografia Eredi 


Botta - Torino - Firenze, 
1097 


ASSORTIMENTO. DI STORS 


Ossia tela. dipinta trasparente per 
aihplicare alle finestre, vetrino dei 
negozi, bitrarie, e caff con cilindro 
a carruoola da L. 10, 19, 46, 16, 18, 

li sino a 50, da Olitetti Gaspare, 
via Carlo Allerto, N. 18, Torino. 
Tor 
































FABBRICA: D' ARGENTERIA 


di Giovava Ginzenpe €. figli, che da 
vontiséi mi era stabilita al Borgo 
Po, verno traslocata in' Piazza: Vit- 
torio Emanuele, N. 28, in fondo alla 
corti X 

In detta fabbrica sì esegulscono, 
‘ogni sorta d'oggetti , servizio da ta- 
vola come pure da chiesa , tanto in 
argonto ,. come in metallo coperto di 
‘argento col metodo Ruolz detto, vot 
‘gnrmente Cristofle. 820 











SURROGAZIONI MILITARI 


Yaja Carlo provvode surrognti 
por qualsiasi corpo d'armata collo più 
imiple garanzio. 

Birigersi dal notaio Traversa, via 
Mercanti, num, dj, Torino. 


DA VENDERE 

(CASA sita in una delle buone 
ea 

li 


dal sig. geometra Bochîs , via San 
Domonioo, Ne 3. 1082 














Ampio Negozio 
éon ricca mobilia, è magazzieno al 
iano, ‘adatto. ad ogni commercio di 
Tusso, da rimettoro al presente. 
Dora Grossa, 21, dirigersi ivi, 


DA AFFITTARE 
per il primo luglio 1867 


Una. casa sull'angolo. delle vie 
Oporto e Gioberti, N. 2, accanto ‘al 
oro: Frumentario, ora. condotta in 
‘ffitto) dalla ditta Ferrero, Fornasari 
‘@ comp. Per le opportune informa» 
sioni, dirigersi dal proprietario €. G. 
Viotti, presso In drogheria sita nella 
‘annesta casa, tia Gioberti, N. 2 bis. 
988 


Da affittarsi pel 1° aprile 

‘Alloggio di sei camere al 1° inno, 
via Teatro D'Angennes, N. 08, visibile 
dallo 1 allo d. 900, 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate cirea seicento; alle 
morte di Alessandria, da affittare pel 
prossime San Matto. 

1 capitolati cono visibili iu Alessan- 
sandria allo studio {dol signor cats. 
Pasquarelli, in 9r/n0 allo studio del 
notai Turvamo e Baldi ssa 


Mutuo di L. 30,000 


Dirigorsi all'ufficio del notaio Rog> 
RC vin dellIbpodromo, N. d. 
16 











Vi 
1028 




















VENDITA VOLONTARIA 

Di due'caso civili. (per villeggi 
tua) in Rivoli, con rustico, campi, 
prati, vigne e boschi nello stesso te 
ritorio, di ettari 19, so 
boschi in. territorio” di Rosta, di et- 
tari 1, 43. 

Ta vendita ha luogo all'asta: puù- 
Diica in 18 lotti, col ministero, del 
notaio! Vespasiano Roggero esercente 
in ‘Torino, alle ore 1U mattina del 
26 marzo volgente; nel:so studio, via 
dell'Inpodiemo N. É, ore sono visi- 
Hili 1a perizia 0 lo condizioni relativo, 

















Incanto volontario 
del mobiglio vario componente l'al- 

borgo di Londra , Piazsa Castelo, 

caso Manati. 

Giovedì 16 corrente. mese ‘0 giorni 
successivi, nei locali del sudiletto al- 
‘bergo, dalle ore 9 allo 12 mattina, 
‘a dallo 2 alle $ coral, si esporranno 
all'incanto moltissimi moli, clob © 
letti in ferro compiti, sofà, seggiole, 
‘seggioloni, cassettoni, tavoli, specchi, 
penduli, candelabri, Dianeborio da 
etto e tavola | argenti od altri mo- 
talli e molti altri simili, i quali 
ranno incantati è delibefati all'alimo 
‘afferante per contanti. 

Giovasini Mossone 
1059 bis geometra perito giurato. 

















SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


NAVIGAZIONE 


Adriatico-Orlentale 





Servizio Postale Marittimo a grando velocità coi Battelli a vapore 
CAIRO, BRINDISI, PRINCIPE DI CARIGNANO E PRINCIPE TOMASO 








PARTI 






RITO! 


: da Brindisi qer Alessandria 17, 15,22 20 (1) 
Mon mac; all! 8 pomerii 
NO : da Aleswandra per rimasi il 5, 19,20 0.29 d'ogni 





n 





tese, dioè tre ore dopo l'itrivo della’ valigia dolle Tu 





Tn Firenze, vin dI 





e le partenze d'Alexsandri 

della Compagnia Tagloso Pentmm 

colle valizio dla e per Caléutta, Bombay e la China. 
vorsgi nentertanind ale 

totollo, 48, 









‘ll in Brindisi ed Alessandria 


allo rispettivo Agenzie. 
(0) Tn febbraio Tullima partenza ha duogo il 28 da Brindisi, 6 





Vendita volontaria 
UNA VILLEGGIATURA 





Si delluco a pubblica notii 
ficio dol notaio ‘sottosaritto, si 
tamento all'altimo 0 miglior ol 












chi nl giorno 16 marzo, proscimo nell'uf- 
acri lliocaato 0. Siccesito ele 
io di sa vilegsiatura giù. denontoni 
e, ora proprin del ig. Marchese Carlo Vivalda, di Castello. che. in 
Solontarismente in vendita, composta di grandi. sabbrieat” civil © 
con scuderia e rimossa e dl vari stabili aggregati con. piatto © 


bosco inglesn, della superficie. complessiva di ettaro % © are 46 ‘circa, pari 
‘a (giornate ‘circa, ‘a ‘corpo ‘però ‘e ‘sona garanzia di misura. 


Ln vondita ‘comprende ‘tnche i mobili non che i fissi od infissi. esi- 


stonti nel fabbricato civile. 


Si ha accesso a detta villeggiatura dalla strada carrozzabile di Roncaglia 


0 Castolvecchio, 


Lia detta villoggiaturi si espona 
lo alma Er TE noi i roi 


oi 1a ABC 


xendita al prezio'di L. 40,000 paga- 
ol deliberamento definitivo. 

Lo altro condizioni della venita con: 
si potranno vedere grosso Îl sottoseritt 


mate nel tleto del giorno. l'oggi 
(o elle ore d'ufficio. ee) 


Guglielmo Teppati not. 








CAMERA DI COMMERCIO E D' ARTI 


DELLA PROVINCIA DI CUNEO 


Questa Camera scimpre intonta nella efora delle sue attribuzioni u coi 
tribuire alla oridezza del Commercio .o dell'Industria di ‘questa Provincia 
‘annonzia ben con piacero essore in procinto la ricostituzione della 
SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 


esordì l'anti scorso collo scopo di spedire in: Giappone alla: pror- 
scmo bachi per l' anno 1868 = ogni disposizione è già prestabilita 





pel buon andamento dell'impresa’ por cui è lecito speraro molte facilitazioni 
per voro colà senza rischio i fondi necessari per la compra:come anco è 
da ritonerai, cho por l'esperienza acquisita nel primo viaggio dal mandatario 
CHIAPELLÒ, o per lo norme che si potranno -in tempo desumere dagli nl- 


I 
ì 





levamenti di quest’ anno tenuti sccondo la data classificazione delle sementi, 
ls nitoya operazione non potrà a. mono di corrispondere perfettamente al: 
‘ispottazione dei soscrittori , © sarà l'incremento alla. Jroduzione serica 
el paese. 

Da quanto puossi arguire dell'opinione pubblica. al riguardo! espressa nei 
centri principali di Bachicoltira sarà ad acereseorsi il numero /del. partoci: 

1ò il costo del cartoni decrescorà proporzionerolmento per la 
io più estesa dello spese, Il mandatario CHIAPELLO esporrà nella 
prima fdufatzà una proposizione per tina piccola operazione su semente: a 
jozzolo giallo da farsi, ove si deliberi, in Mongolia, 

Lo azioni sarnino di lire cinquecento caduna , 11 pagamento ai effettuerà 
in biglietti banca od in tro rate cioò un quinto & tutto marzo, duo quinti 
n fine giugno, © duo quiuti a fino oxtolre del corrente nano. Ta bitta CHIA- 
BELLO È GOLLETTI in Cano aprirà nel suo ffiio un'alta serio d'azioni 
da L: 100 caduna, pagabili nolo stesso modo che sovra 0: ciò senza perce- 
pie alcun aggio 0 compenso a puro oggetto di non escludere dall'associazione 
i piccoli possidenti. 

‘Ai Muniel 
potrà conceilore ‘spoci 
potrà fare delle facili 
almeno quaranta axioni. 
Per il riparto dol som 





















Corpì Morall il Comitato d'amministeazione 
i condizioni pci pagamenti: comosì lo stesso Comitato 
ioni a Socletà, o. Ditte Commerciali che assumossero 








proccilerà foi alla: formazione de' lotti nel 
modo Îl più equo sotto vigilanza di questa Camera, e la distribuzione si frà 
pet estrazione w' sorte primieramente per le azioni da L. 500 e n due giorni 
tl intervallo: collo stesso ‘metodo 6 cautolo si farà la distribuzione per quelle 
da Le 100. 
Tosto raggiunto il numero di dycconto azioni da IL. 500. Ja Società si 
ritortà, per costituita, ed i soci che avranno pagato il primo qi 
pér cara di questa Camora convocati în assembiéa, per sentir lettura © far 
‘liscussione dello statuto sociale è per eleggere un Comitato di amministra- 
“In questo suranno membri nati il Presidente della Camera ili Com: 
jo ed il'eignor banchiere GIAGOMO DESME clio si compiace di ademe 
piore gratuitamonte Ja carita di cassiere della Sociotà. 
La buona previdenza e. l'economia vi spingano ad esser. solleciti. per 
formare quosto lodevolo consorzio, 
Cuneo, li 17 febbraio 1807. 


In PiostDENTE DALLA CANA DI Comsencio 
ROVERA 
Si ricevano e sottoscrizioni. in Cuneo 
Presso la Segreteria della Camera di Commercio. 
Presso il sig, DESMÉ GIACOMO, Banchiere; 
Presso i signori CHIAPELLO e GOLKETTI, Agehti d'Assicurazioni 



































Incendi, 1007 
Avviso d’ incanto giudiziale 
Alli 16 di marzo prossimo venturo, davanti al tribunale ci di questa 





città, allo re 10 di mattina, avrà luogo la vendita per' via di subasta del 
seguenti stabili, propri dell'l.mo sig. marclese Carlo Fanzone di Montaldo, 
in numero (di otto distinti lotti descritti nol relativo bando in data delli 17, 
‘unaio p. p, c nella relazione del sîg. ingegnoro Abbati del 90 settembre 
1806, 0 setto le condizioni di cui in esso, visibili negli uffici dei procuratori 
Martini, via Cermaia, N. 3, Castagna, via S. Agostino, N. 6, el Ottolenghi, 
via Doragrossa, N. 18. 














Deserizione dei lotti. 


Lotto 1. Campo dell'Aurora (narte) di, ett. 1, 69, gior. 5, del reddito di 
DL 600 per 1, 1688 40.5 5 


Lottu 2. Id di ara 9, 67, giorn. 3, del reddito di I, 300, 
per 1, Udk 2Ù, 

Lotto 9. là di are 99, 67, giorn. 8, del reddito di L. 3 
por L, 002. 






Lotto f. Caseggiato del Camello con pezza prato annessi 
2 19, del reddito di L, 4) 

Lotto 3. Casa eghiaccinia con pezza prato di ett. 1, 84, giorn, 8, del’red: 
dito di L, 2500, L. 1885 80. 

Lotto G. Cascina detto fl Cascinotto con fabbricato rustico, campo e prato; 
i norm. , del rito iL. 1400 








biva, di cit. 1, 10, giorn. 8, del reddito di 
1: 850, 1, 1006, 7” SAR 
‘Torino, via Basilica, è allergo dello Scudo di 

uno, dell'aninvo rodlito di L. 8000 par sole 
L. £6,000. 


DE-BERNARDINI 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTO 
NIELA. di Spogna, composte «di vegetali “omplici; pet la poonta guarigione 
tos ‘grin, primo grado, 
specialmente — it. L. ® 54 Ta sentoln od istruzioni. 
'OSITI GENERALI : a Genova furnincia BAUZZA ,, Nipoti © Sicilia 
Torino svecursale GENESOLE, via Barbrrowx, farmacia contrale 
PARZIALI: FANICCOE BUNZANI , Alessandria BASIIO È ONIGLIO, Aosta. 
Nratelli GALTASIO, Asti ONESTI & Di GnanDi, Carmagnola SALA; 
AVEDANO © 
‘casanmi 


CITTÀ DI ÉÉ. TORINO 


AVVISO D'ASTA 

Venerdì 22 del corrente meso di marzo, allo ora 2 pomeridiane, nol e 
vico palazzo,.si procederà all'incanto col. metodo dei ‘partiti ‘egrati; por to 
Appalto della provvista e posa in opera ii lastro- per marciapiedi nuovi 6 
di telai a doppio suggello; sul pozzi neri; della riforma, correzione o ripa- 
razione di marciapiedi vecchi è delle opors' accoseorie ‘occorrenti alla sì 
atemazione di vie, piazze, corsì ed altri siti pubbliei, l'importo di qualo î 
pres è calcolato În via d'approssimazione in L, 50,000, e se no farà lle. 
lieramento a favore di quel concorrente che Avrà offerto maggior: riliasso 
di un tanto fisso per cento sui prezzi portati in apposito elenco, 

I capitolati delle relative condizioni sì generale she pareiali col mento- 
vato) elenco dei. prezzi sono visiili nel civico ufficio! d'arte; tuti i giora 
nello ore d'ufficio. 96 


Lotto 7. Campo e ripa Lo 





Lotto 8. Casa 
























































MA DELL IRER | paruison È Ayaol, arconl 
icodine;e vooe velata 0 de- | tolin Joan Pierre domiciti 


(COSA , Morturi® SANTORIO., Norare GOSFA, Sacigliano | ‘090 lo 12 mara 1S67. 


GITTÀ DI 


dante: mese, 


delle Vicitazioni orali all'est 





ine di 


sore il mumoro dei concorrenti e delle 






sato per: baso dell'asta. 


1 capitolati dello rol 





conomia, tutti i gio 








cio d'arto, prima 
previo il do 





Dollata e suggellati, contonci 





1 capitolati dello: condi 





1089 





‘ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
con beneficio d'inventario. 

Con atto ricevuto nella cancelleria 
di questa pretura Îl/25. febbraio p. 
pi) registrato & Castellamonte il 1° 
cotreato al N. 381, col diritto di L. 1 
10, Salomone ricevitore, li Massimo, 
Giusoppe e Gincomo fratelli fù Giu: 
toppe Zucco, delle fini d'Agii, Tano 
dichiarato di non voler assumere la. 
qualità d'erede dol prenominato loro 
nitore, altrimenti che col benefizio 
ellinvetitario; 











‘Agliè, 10 marzo 1807, 
1058 Cordero cano. 





Les créanciera de la fuillto Rava- 
schietto dont lea. oréanoes: ont dtt 
roconniues, ot assormentéee, sont pré- 
venus par le present quills devront 
comparaltre le 18 du courant n 

de mare, è Aosto, fu palaîe. do Jie 
stico, dans Ta salle des audioncos du 
tribuna) civ, è uit icures dii mati, 
par-dovant 2Î' 'avoeat Cuttica Fr 
ois, pour la formation du concordat, 

Aoste, le 10 mars 1867, 
1068 Besutegard gr. 


1068 NOTIFICATION 

Sur instance du Consel commu 
do Challand St-Ansebmo en. qui 
udministrateue de la consorterio de 
‘Tollegno italtie. dans Jalite Com- 
mune, le sieme Riviera Joseph livis= 

or près Je tribuna! do l'arrondis- 
soment d'Aoste, par osploît du 9 ft 
viler 1807, ‘onregistré lo 8. dudit 
mois au liv. 8, fol. 16, N. 524 asce 
droit d'uno livre 10 cent, a novifié è 
Bertoli Jean. Victor, carabinier cn 


i quia Ber- 





























cento (N 





plot), 





selle (Franco), copia de la sentence 
xondue par ledit tribunal lo £ janvier 
Hernier, enregistroo lo 19 iuilit mole 
iu reg. 7, N. 935, avoo Lu 550 cent. 








Mit pi es 





CESSIONE DI NEGOZIO 
Con serittura 10 1nnezo 167, do- 
Viflnente registrata, il sil. Frane 
Ereilino sì rese nequisitore dalli Ce- 
aro Arnaud è Ieccazia Stefano come 
sociî © rappresentanti la ditta Arnaud 
‘© Baccaria. ese 



















via 
por la. fabbriazione 
perdfane © mobili da 
son delogazione di versare 





il prezzo convenuto nell'estinzione dei ) 
debiti della: ditta suddetta. 

torino, 11 marzo 1867. 
1061 


1072 DIFFIDAMENTO. 

Lapo Luigi già. negoziante “in 
Chior, avendo-ton nto # matto core 
rente n rogito del'notato’ Albadio 
in Torino, fatto cessione di tutte le sue 
gostanzo attivo, moli e oredifi a ho 
“vore della massa dei suoi creditori , 
ni diffida chenon ai avrituno per va: 
diai i pagamenti fatti matt dol mes 
desio. 


























Avviso) di recondo inci 


tricimale delle banchino dei viali ed altri 
elenco, col diritto di raccogliore le foglio cadenti dagli alberi esistenti nelle 
località ‘di cui sopra, o #0 ne farà il delibemmento, qualunque sin pet es- 









è TORINO 


nto. 





Stante la deserzione del primo incanto, a cui si procedette III dell'an- 


Si notifica 
Che giovedì 28 dol corrente mese di marzo, alle ore 2 pomeridiane, nel 
civico palszzo, si procederà ni un mioro esperimento ‘d'asta, col metodo 


candela vergine, por l'afitamento 
erbosi, descritti in” apposito 





oîforte, per trattarsi di secondo in- 


favoro di chi avrà offorto maggiore aumento al fitto annio lire 


d condizioni sì generalo: cho speciale, col mento» 
vato elenco descrittivo, continuntio nd estere visi 
nello ore d'uffci 


CITTÀ DI SÈ TORINO 


AVVI 


Gli imprenditori tenenti il laboratorio entro Ja cinta daziaria, che inten- 
‘dono concorrere all'impresa a. partiti privati dolla provvista di lampade s0- 
speso, munite dol relativi bracci in ferro e ghisa, per l'ilumiuazione: della 
iluzza © via del Palazzo di Gittà, sono invitati 
riggio di lunedì 18 dell 
vito, di L, 200 uolla civica tesoreria, a guarentigia della ri- 
spottiva offerta, Î loro partiti (con cortificato di idoncità) ostesi su carta 
i rillasso di 
somma calcolata ascendere in via di approssimazione a Li 1570 50. 

Ta Giunta municipale, nella seduta cho avrà logo allo ore 2 dol giorno 
anzìdotto, aprirà i partiti presentati o delibererà seduta stanto: l'appalto n 
favore di chi credorà più convnicnto. 

“strgentralo cho, parsiale, 
disegno, sono visibili no}/civico uitio d'arte, tutti i giorni nelle ore d'ufficio: 





nol civico ufficio di E- 
1000 














so 








‘presentare al civico tuffi 
rento mese di marzo, 


tanto fisso per (cento sulla, 








un: col rofativo 





S° SEMENTE BACHI GIAPPONESI 


CARTONI ORIGINARI VERDI SCELTI 
PRESSO LA DITTA BANCARIA 


DUMONTEL E CRAPONNE 


Via S. Francesco da Paola, N. 11, Torino. 





1051 FALLIMENTO 
di Bollati Francesoo, già negoziante 
di cascami in agta in Torino; cia 
Zdfieri, nisi, SS 
1 tribunale di commercio di To- 
rino con sentenza dol primo correnti 














0, ha dichiarato il fallimento di 
dotto Bollat teo, Da nominati 
Sindaci provisorii li sigg. Genero 


Fortunato ‘e Gionuni Zunino. nego. 
anti in Torino, cl hu fissato la mo- 
‘izione ni creditori di comparire polli 
nomina doi sindaci definitivi alla pro- 
Fooza del sig. giudice delegato Gue 
tano Stallo alli 18 del corrente mese, 
allo ore 9 vespertine, Ja una sala 
dello stesso tribunale. 
Torino, 10 marzo 1807. 
‘Ave, Masssrola vico-en 














1060 REVOCA DI PROCURA 


Con istromento 10 marco 11807, 
rogato "Traversa , il sig. Ghivaroli 
Bartolomeo fu Michele ‘di Pino To- 
rineso, residente in Torino, nevocò li 











procura giù passata al sig. Seroui 
Achille soa otto ltromento 0. gene 
1867 allo stesso rogitof, reluti: 





te all'atittamonto dei molini cid 
olitizii Canale Cavour. 


Ghivarolli Bartolomeo. 





1055 ‘FALLIMENTO 
di Bonassa Gioanni, giù liquorista 
in Torino, via San Tommaso, A 


1 tribunale: di commercio di To- 
rino, con senteiz@ del prio correnta 
sso da dei 1 ‘ll di 












lito, la nominato sindaci provvisorit 








la ditta Martini Sola o/comp. ed il 
sig. causidico capo Augolo Chiesa di 
questa città, ed lin fissato la moni- 





zione ‘i \eteditori di, comparire pella 
nomina doi aludaci doinicvi allo pre- 
senza del sig. giudico dolegnto Mi 
chele Chiosa alli 20 del corrente 
mese, alle ore 3 pomeridiane, in una 

sala dello stesso tribunale 
‘Forino, 10 inarzo IS 
Ave. Mossarila vice-caue, 








10Gi CITAZIONE 
in cia commerciale 
sola Selin 
rino, ammiosno al benefelo dki poveri, 
‘con atto in data Y volgento moso dele 
V'usciore, Robwiti, debitamente r gi 
Strato a debito, Iaceva citare. Mon- 
tecuicco I'rancesto falibricanta di mac- 
chine in legno, di tesilenza, diuiora è 
domicilio non ‘conosciuti, por compa- 
rito nanti_il pretore di ‘questa città, 
sezione Dora, all'udienza del Mi di 
questo stesso mese, orc ! di mat- 
tinn: chiede egli nl Montocuicco lu 
soluma di L. 720, BU; residuo prezzo. 
somministrauzo e ammontare Javori 
® favoro del medesimo atalî. fatti 
nella sua qualità di minusjere, 
Torino, 11 marzo 1807. 
IR Ferrero ‘sost. Marinetti 
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